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5-6 e 12-13 OTTOBRE

il
sarà presente con un mercatino di
Centro Missionario

francobolli, cartoline, santini
fumetti e altro...

Presso La Sala ESPOSIZIONI DELLA FONDAZIONE CASSA RISPARMIO CARPI
in CORSO CABASSI, 4  Carpi  - con orario continuato (ore 10,00/19,00)

Centro Missionario Diocesano

OTTOBRE MISSIONARIOOTTOBRE MISSIONARIO

Nell'ambito della XVIII edizione di
mostra del Circolo Filatelico Numismatico Carpense

Carpi Colleziona 2013

per la costruzione della Chiesa Chavalaper la costruzione della Chiesa Chavala

Il ricavato della vendita verrà devoluto alla Missione di in MalawiANNA TOMMASI

Il messaggio di Papa Francesco per l’Ottobre Missionario 2013

Portando la buona novella
pesso l’opera di
evangelizzazione tro-
va ostacoli non solo
all’esterno, ma anche

all’interno della stessa co-
munità ecclesiale. A volte
sono deboli il fervore, la gioia,
il coraggio, la speranza nel-
l’annunciare a tutti il Mes-
saggio di Cristo e nell’aiuta-
re gli uomini del nostro tem-
po ad incontrarlo. A volte si
pensa ancora che portare la
verità del Vangelo sia fare
violenza alla libertà. Paolo
VI ha parole illuminanti al
riguardo: «Sarebbe ... un er-
rore imporre qualcosa alla
coscienza dei nostri fratelli.

Ma proporre a questa coscien-
za la verità evangelica e la
salvezza di Gesù Cristo con
piena chiarezza e nel rispetto
assoluto delle libere opzioni
che essa farà ... è un omaggio
a questa libertà» (Esort, ap.
Evangelii nuntiandi, 80). Dob-
biamo avere sempre il corag-
gio e la gioia di proporre, con
rispetto, l’incontro con Cri-
sto, di farci portatori del suo
Vangelo, Gesù è venuto in
mezzo a noi per indicare la via
della salvezza, ed ha affidato
anche a noi la missione di far-
la conoscere a tutti, fino ai
confini della terra.
Spesso vediamo che sono la

violenza, la menzogna, l’er-
rore ad essere messi in risalto
e proposti. E’ urgente far ri-
splendere nel nostro tempo la
vita buona del Vangelo con
l’annuncio e la testimonian-
za, e questo dall’interno stes-
so della Chiesa. Perché, in
questa prospettiva, è impor-
tante non dimenticare mai un
principio fondamentale per
ogni evangelizzatore: non si
può annunciare Cristo senza
la Chiesa. Evangelizzare non
è mai un atto isolato, indivi-
duale, privato, ma sempre ec-
clesiale. Paolo VI scriveva che
«quando il più sconosciuto pre-
dicatore, missionario, catechi-

sta o Pastore, annuncia il Van-
gelo, raduna la comunità, tra-
smette la fede, amministra un
Sacramento, anche se è solo,
compie un atto di Chiesa»,
Egli non agisce «per una mis-
sione arrogatasi, né in forza
di un’ispirazione personale,
ma in unione con la missione
della Chiesa e in nome di essa»
(ibidem). E questo dà forza
alla missione e fa sentire ad
ogni missionario ed
evangelizzatore che non è mai
solo, ma parte di un unico
Corpo animato dallo Spirito
Santo.

3 – continua

L’adozione di un seminarista in un paese
di nuova evangelizzazione: una proposta
per singoli, famiglie e gruppi

Fratelli nella fede

Inaugurato il Mercatino dei francobolli

Omaggio al Beato Focherini

“Non vi è persona al mondo che non collezioni qualcosa. Anche
il Beato Focherini, a modo suo, era un collezionista alla continua
ricerca di salvare delle vite umane”: con queste parole don
Fabio Barbieri, in rappresentanza del Vescovo monsignor
Francesco Cavina, ha inaugurato il Mercatino dell’usato di
francobolli, cartoline, santini a cura del Centro Missionario,
sabato 5 ottobre, nell’ambito della XVIII edizione di Carpi
Colleziona edicata, appunto, al Beato Odoardo Focherini. Dopo
il tradizionale taglio del nastro, ha fatto seguito il discorso di
benvenuto del presidente del Circolo Filatelico Numismatico
Carpense, Remo Sita, che quest’anno ha voluto dedicare la
tradizionale mostra alla figura del martire carpigiano. Un emo-
zionato Odo Semellini, in rappresentanza della famiglia e
dell’archivio storico del Beato, ha ringraziato di cuore gli
organizzatori dell’evento ed in particolare ha ricordato la madre
Olga, figlia primogenita di Odoardo, e don Claudio Pontiroli
che furono i primi a realizzare un archivio relativo a Focherini.
Infine, Cinzia Caruso, assessore al bilancio del Comune di
Carpi, ha dato il via alla manifestazione che riaprirà i battenti,
anche sabato 12 e domenica 13 ottobre con orario continuato
dalle 10 alle 19.

“Dona un prete perché
Cristo sia annunciato, cono-
sciuto e amato fino ai confini

del mondo”
Per donazioni con detrazione

fiscale: CCBanca IT 14 M
02008 23307 000028443616-
CCPosta IT 42 F 07601 12900

000065519050- Progetto
“Adozione Seminarista

P.O.M.”- Associazione Solida-
rietà Missionaria Onlus

Ottobre Missionario 2013

SABATO 19 E DOMENICA 20 OTTOBRE

Presso i locali del Seminario vescovile dalle 9
alle 12 e dalle 15 alle 19 le Animatrici Missiona-
rie espongono le loro creazioni per donare il
ricavato ai missionari e ad altre realtà bisognose

SABATO 19 OTTOBRE
Veglia Missionaria Diocesana
“Sulle strade del mondo”
Ore 21, parrocchia di San Giuseppe Artigiano -
Carpi. Testimonianza di suor Attilia Grossi, già
missionaria in Albania ed ora in Italia

DOMENICA 20 OTTOBRE
Giornata Missionaria Mondiale

SABATO 26 OTTOBRE
Serata del Volontariato Missionario
Parrocchia di Quartirolo di Carpi
• Ore 19: Santa Messa di ringraziamento celebra-

ta da don Francesco Cavazzuti
• Ore 20: Cena comunitaria con testimonianze e

proiezioni di filmati di volontari che nel 2013
hanno visitato le missioni in Thailandia, Benin,
Madagascar, Perù e Tanzania

Quota: 15 euro; prenotazioni presso il Centro
Missionario entro giovedì 24 ottobre

MARTEDÌ 29 OTTOBRE
Ore 15.30, Centro Missionario (via Milazzo 2,
Carpi): incontro promosso dalle Animatrici
Missionarie per conoscere l’esperienza di alcuni
volontari in missione

Quasi sempre quando
nasce il desiderio di
aiutare una realtà mis-
sionaria, la prima cosa
che passa per la mente
è l’adozione a distanza
di un bambino. Rara-
mente viene in mente
di adottare di un
seminarista delle gio-
vani Chiese, come pro-
posto dalla Pontificia Opera San
Pietro Apostolo. Iniziativa che il
Centro Missionario ogni anno, nel
mese di ottobre, ricorda. Certa-
mente una foto con un primo piano
di un bambino è molto più d’effet-
to che quella semplice, forse un
poco impersonale, di un ragazzo
che ha un nome di magari difficile
lettura. Eppure, ormai, non c’è par-
rocchia che non benefici del lavoro
di questi giovani sacerdoti stranie-
ri che hanno lasciato il loro paese e
le loro famiglie per venire missio-
nari tra di noi. Chi di noi non ha
confessato le proprie pene o le col-
pe ad uno di questi sacerdoti che
cercano di dare risposte e assolu-
zioni parlando faticosamente un
italiano corretto guardandoti con
occhi pieni di fede e amore? Nulla
si crea in un attimo, ancora meno
un sacerdote e se, oggi, noi
usufruiamo di tanta ricchezza è
perché, in passato, persone
avvedute hanno pensato bene di
“adottare un seminarista”. Anche
la quota di adesione minima è molto
accessibile e si traduce in una do-
nazione di cinquanta euro all’anno
per cinque anni.
L’adozione missionaria può esse-
re sottoscritta da persone singole,
famiglie, gruppi, comunità parroc-
chiali o religiose, scuole ecc. Si
può chiedere che questa adozione
missionaria sia dedicata al ricordo
di una persona cara, al suffragio di
un defunto, alla memoria di una
particolare circostanza. L’Opera
assegna un codice personale ad
ogni nuovo adottante e ciascuna

adozione viene identi-
ficata dal codice di chi
la sostiene, viene quin-
di compilato l’attesta-
to di adozione conte-
nente, oltre i dati del-
l’adottante, la foto e i
dati personali del
seminarista adottato. I
documenti riguardanti
una nuova adozione

vengono quindi spediti al Centro
Missionario Diocesano che li con-
segna alla persona interessata. Gli
aggiornamenti riguardanti il cam-
mino vocazionale dei seminaristi
adottati sono comunicati una volta
l’anno agli adottanti tramite lettera
personale, sulla base della relazio-
ne che il Rettore di ciascun semi-
nario invia all’Opera di San Pietro
Apostolo all’inizio di ogni nuovo
anno scolastico. Sempre, tramite
lettera viene comunicata anche l’or-
dinazione sacerdotale, l’eventuale
trasferimento in un altro seminario
o l’abbandono degli studi. Una
volta ordinati questi nuovi sacer-
doti non hanno più alcun contatto
con l’Opera di San Pietro Apostolo
che non è più in grado di seguirne
gli spostamenti. Alcuni di questi
novelli preti vengono in seguito
inviati a Roma a perfezionare gli
studi per ottenere titoli accademici
presso gli atenei pontifici della cit-
tà e di questi, tanti, raggiungono le
nostre comunità.

M.G.


